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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI E CONDIZIONI PER IL SERVIZIO DI CUSTODIA,
RICOVERO E MANTENIMENTO DEI CANI ABBANDONATI E RANDAGI RINVENUTI SUL

TERRITORIO COMUNALE

Cordenons, febbraio 2010

IL RESPONSABILE DELL’ AREA SERVIZI AL TERRITORIO
geom. Roberto PICCIN



Art. 1 – OGGETTO DEL SERVIZIO E NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Il presente capitolato ha per oggetto le attività di custodia, cura e sostentamento a tutela della
popolazione canina presente sul territorio del Comune di Cordenons in situazione di randagismo
ed abbandono.
Per lo svolgimento di tali attività e servizi l’aggiudicatario utilizzerà e gestirà la propria struttura,
dove dovranno essere ospitati tutti i cani per cui sussiste l’obbligo di custodia da parte di questo
Comune, tenuto conto della vigente normativa in materia.
Ad oggi il numero dei cani ospitati in idoneo canile è di 35, numero che potrà variare in più o in
meno a seconda del numero di catture ed adozioni, senza che l’affidatario del servizio possa
osservare obiezioni.
Si richiama inoltre la normativa vigente in materia di Sanità pubblica veterinaria con particolare
riferimento alla Tutela degli animali domestici:
L.R. 4.09.1990 n. 39
D.P.Reg. n. 0171/Pres. del 6.06.2002
D.P.Reg. n. 0336/Pres. del 15.10.2004
D.P.Reg. n. 0405/Pres. dell’11.12.2007
D.P.R. n. 320/1954 (Regolamento di Polizia Veterinaria).

Art. 2 – OBIETTIVI E FINALITA’ DEL SERVIZIO

Gli obiettivi e le finalità che si intendono perseguire e che costituiscono anche i criteri per la
valutazione delle prestazioni a carico della ditta aggiudicataria sono i seguenti:
- garantire la custodia dei cani ispirandosi a principi di salvaguardia della vita e del benessere

fisiologico ed etologico degli animali custoditi, nella scrupolosa osservanza delle disposizioni
generali vigenti in materia di igiene e profilassi veterinaria;

- operare per ridurre o evitare la custodia in canile, sia provvedendo in collaborazione con i
servizi addetti ad una celere individuazione dei proprietari dei cani smarriti, sia incentivando la
pratica dell’adozione di tutti i cani custoditi con attività mirate;

- garantire il servizio continuato (diurno, notturno e festivo) di accoglienza dei cani vaganti come
più avanti specificato;

- collaborare con il Servizio Veterinario dell’A.S.S. 6 nelle attività istituzionali da questo svolte a
favore degli animali custoditi compresa la limitazione delle nascite, tenuto conto del progresso
scientifico, sulla base di un programma concordato con il Servizio Veterinario Pubblico;

- osservare tutta la normativa vigente, nonché quella che potrà essere emanata
successivamente in materia, con particolare riferimento alla legge quadro 281/91, alla L.R.
39/90 e suo regolamento di attuazione nonché al Regolamento di Polizia Veterinaria approvato
con DPR 320/1954.

Art. 3 – SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI
L’appalto di cui al presente Capitolaro verrà aggiudicato mediante procedura aperta, con
pubblicazione di un bando di gara in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
ex art. 83 del D. Lgs. 163/2006.
Alla gara potranno partecipare esclusivamente i soggetti individuati all’art. 34 del D. Lgs. 163/2006
che abbiano la disponibilità di una struttura idonea al ricovero ed alla custodia permanente di cani,
avente le caratteristiche previste dal presente Capitolato ed i requisiti stabiliti 

Art. 4 – DURATA DEL SERVIZIO

La durata dell’appalto è stabilita in anni 3 (tre) dalla data di effettiva presa in consegna degli
animali, con la possibilità di proseguire il contratto per un ulteriore anno.



Il Comune si riserva infatti la facoltà, alla scadenza dell’appalto, di dare applicazione al disposto
dell’art. 29, comma 1, del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., agli stessi patti e condizioni. La comunicazione
della proroga sarà inviata per iscritto almeno 30 giorni prima della data di scadenza.
Qualora il comune non si avvalga di detta facoltà, nulla potrà essere richiesto dalla ditta
aggiudicataria, che rinuncia ad ogni eventuale pretesa. 
Rimane peraltro obbligo per la ditta stessa, alla scadenza del contratto e ove richiesto dal
Comune, di proseguire nell’espletamento del servizio appaltato, alle medesime condizioni
contrattuali, per un periodo ulteriore, della durata massima di mesi 6, onde consentire all’Ente di
procedere ad una nuova aggiudicazione, ovvero in caso di risoluzione anticipata, senza poter
pretendere compensi od indennizzi oltre a quelli spettanti in applicazione del presente capitolato.
 La ditta appaltatrice sarà tenuta ad avviare il servizio anche nelle more della stipula dell’atto
contrattuale, sotto le riserve di legge, a seguito di semplice richiesta del Comune di Cordenons,
senza che la Ditta stessa nulla possa eccepire in merito, o sollevare riserve di qualsiasi natura.

Art. 5 – CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO

Il corrispettivo complessivo stimato per il triennio, calcolato sulla presenza media mensile di 35
cani, è di € 144.690,00, al netto di IVA. 
Il costo giornaliero per presenza cane, posto a base di gara ammonta a € 3,60 + iva di legge.
Le tariffa per prestazioni sanitarie posta a base di gara ammonta ad un importo orario di € 80,00 +
iva, calcolato per un importo forfettario di € 2.240,00 all’anno
Non sono ammesse offerte in aumento.
Non sono previsti oneri per la sicurezza derivanti da rischi di interferenze.
In ogni caso l’aggiudicatario si obbliga ad espletare il servizio triennale di cui sopra in funzione
delle effettive esigenze di custodia e ricovero che si evidenzieranno nel corso del triennio. 
Resta inteso che il corrispettivo di spettanza della ditta verrà liquidato in funzione del numero
effettivo dei cani custoditi e ricoverati, nonché del numero effettivo di giornate di ricovero, a
prescindere dall’eventuale mancato raggiungimento o dal superamento delle previsioni numeriche
sulla base delle quali è stata espressa la base d’asta e verrà ad essere stabilito
convenzionalmente il valore del contratto.
Al momento dell’affidamento la Ditta aggiudicataria dovrà trasportare a proprie spese nella propria
struttura i cani già in carico a questa Amministrazione, ospitati presso il Comune di San Pietro al
Natisone (Ud).
Nei prezzi netti contrattuali offerti dall’appaltatore sono compresi e compensati sia tutti gli obblighi
ed oneri generali e speciali richiamati e specificati nel presente Capitolato e negli atti contrattuali,
sia gli obblighi ed oneri che, se pur non esplicitamente richiamati, devono intendersi come insiti e
consequenziali nell’esecuzione dei singoli servizi.
Nei prezzi offerti dall’appaltatore si intende quindi essere compresa e compensata ogni spesa
principale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera, il ricovero in un
reparto contumaciale ubicato nel territorio della Provincia di Pordenone. .

Art. 6 – REVISIONE PREZZI 

Per i primi 24 mesi di contratto i prezzi fissati in sede di aggiudicazione rimarranno invariati e non
potranno essere quindi assoggettati ad alcuna revisione.
Successivamente la Ditta aggiudicataria avrà facoltà di richiedere, senza effetto retroattivo, un
adeguamento dei prezzi ai sensi dell’art. 115 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. nel rispetto delle
sottospecificate variazioni:
a) sulla base degli elenchi prezzi di cui all’art. 7, comma 4, lettera c) e comma 5 del Codice dei

Contratti, semprechè tale pubblicazione avvenga entro la durata del contratto;



b) in caso contrario sulla base della variazione percentuale dell’indice mensile ISTAT “Indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati” (FOI) pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale ai sensi dell’art. 81 della Legge 27.07.1978, n. 392. A tal fine la variazione percentuale
dei prezzi farà riferimento alla variazione percentuale dell’indice rilevato nel mese di richiesta
della revisione prezzi rispetto allo stesso mese dell’anno precedente.

Art. 7 – PRESTAZIONI RICHIESTE E MODALITA’ DI ESPLETAMENTO

Premesso che i cani da ricoverare, custodire e mantenere possono indicativamente essere stimati
in una presenza media annua di 35 e che l’Aggiudicatario dovrà provvedere a proprie spese alle
eventuali operazioni di trasferimento dei cani già in carico a questa Amministrazione presso la
struttura (secondo quanto previsto al precedente art. 5 ), la ditta dovrà provvedere a quanto segue:
1) accudire gli animali ospitati provvedendo a tutte le loro necessità:

a) l’alimentazione dovrà rispettare i valori dietetici relativamente ai cani custoditi; gli alimentI
dovranno essere preferibilmente di tipo secco bilanciato (crochette), fatta salva
l’alimentazione specifica eventualmente indicata dal veterinario in casi particolari. Non sono
ammessi pastoni con residui di mense e/o pane e/o sfarinati. L’acqua deve essere sempre
presente contenuta in recipienti inossidabili, e sostituita, con temperature ambientali
superiori ai 25° C, almeno ogni 6/8 ore;

b) i cani dovranno essere custoditi in box limitrofi, rispettando per quelli già in custodia all’atto
dell’appalto, i gruppi sociali già costituiti nel canile;

c) sgambatura giornaliera, cura del benessere fisiologico ed etologico e socializzazione
giornaliera con il personale della struttura;

2) garantire un servizio ininterrotto di custodia, ricezione e sorveglianza diurno, notturno e festivo,
in modo da assicurare il più elevato stato di benessere possibile per gli animali ospitati,
secondo regole di buona condotta e diligente cura;

3) l’aggiudicatario deve garantire che il reparto contumaciale sia ubicato nel territorio della
Provincia di Pordenone e provvedere, scaduti i termini contumaciali, al trasporto dell’animale
presso la propria struttura con mezzi idonei, autorizzati per il trasporto dei cani;

4) assicurare a ciascun cane la superficie minima del box prevista dalla vigente normativa;
5) garantire la pulizia giornaliera dei box occupati dai cani in custodia, rimuovendo giornalmente

le defezioni solide ed i residui di quelle liquide, la pulizia dei vialetti di percorrenza; l’erba, se
presente, dovrà essere tenuta non più alta di 30 cm;

6) effettuare periodici ed adeguati interventi di disinfezione, disinfestazioni antiparassitarie e
derattizzazione dell’intera area adibita a canile;

7) garantire l’apertura al pubblico in giornate da concordare e comunque per una fascia  oraria
non inferiore a 12 ore settimanali, compresi anche il sabato o la domenica;

8) garantire, anche tramite la collaborazione con il medico veterinario, una corretta e puntuale
gestione e rendicontazione amministrativa, provvedendo all’annotazione di tutti i movimenti
degli animali (presenze, entrate ed uscite, riconsegne, trattamenti effettuati, affidi/adozioni,
decessi, ecc.) da comunicare mensilmente al Servizio Ambiente del Comune di Cordenons ed
all’A.S.S. n. 6 ciascuno per le rispettive competenze, alla compilazione di schede individuali di
tipo informatizzato (microchippatura, interventi sanitari subiti, ecc.)

9) garantire l’assistenza veterinaria, anche con un servizio di reperibilità  mediante un Medico
Veterinario regolarmente iscritto all'Ordine, che:
a) assicuri il benessere e la salute degli animali ricoverati tramite il servizio di guardia medica,

monitoraggio delle patologie epizootiche (compresa analisi ad animali ammalati o morti per
cause non definite);

b) assicuri l’osservanza delle normative nazionali e locali anche riguardo la responsabilità
della buona gestione igienico-sanitaria della struttura, della corretta gestione
dell’ambulatorio, dei registri di carico-scarico, dell’armadietto dei farmaci;



c) fornisca il proprio supporto di assistenza all’A.S.S. 6 nelle attività istituzionali che
comprendono l’attività di controllo sul mantenimento, ricovero e gestione della struttura
sotto il profilo igienico-sanitario, come previsto dalle leggi vigenti,

10) provvedere a garantire un’attenta vigilanza sulla salute degli animali che preveda gli opportuni
interventi sanitari ordinari (vaccinazioni, profilassi preventive, disinfestazione antiparassitaria,
sterilizzazioni) previsti per legge ed anche eventuali interventi sanitari inderogabili, la cui
necessità deve essere certificata e motivata dal Direttore Sanitario della struttura
convenzionata che ha l’obbligo di informare in tempi brevi la Stazione appaltante;

11) provvedere per i cani che entrano nella struttura, prima di essere inseriti nel reparto di ricovero
e custodia del canile o comunque prima di uscire dalla struttura per adozione o restituzione, a
visita clinica, a trattamenti di profilassi vaccinale di cui al precedente punto 10 e, qualora
sprovvisti, ad identificazione come da normativa vigente (microchip). 

12) garantire appositi locali: a) per l’isolamento e l’osservazione sanitaria di cani sospetti o colpiti
da malattie infettive; b) per la degenza di cani ammalati sotto trattamento o che abbiano subito
interventi medico-chirurgici;

13) comunicare al Servizio Anagrafe Canina del Comune, subito dopo l’ingresso del cane in
struttura e la visita del veterinario, qualsiasi elemento identificativo utile a permettere di
individuare il proprietario, segnalando l’eventuale assenza del codice di riconoscimento;

14) comunicare in tempo reale al Servizio Ambiente del Comune l’avvenuta restituzione ai
proprietari dei cani, per il cui ricovero si provvederà a richiedere al proprietario stesso il
rimborso delle spese sostenute ed il pagamento della degenza, fissati con apposito atto
dell’Amministrazione;

15) tenere costantemente aggiornata la registrazione cronologica e giornaliera di carico e scarico,
compilando le schede individuali di cui al punto 8);

16) attivare progetti per incentivare le adozioni favorendone la ricollocazione presso privati che
diano garanzie di buon trattamento, perseguendo l’obiettivo di diminuire progressivamente la
media di permanenza degli animali presso il canile. A tal proposito la struttura convenzionata
sarà aperta al pubblico almeno 4 giorni alla settimana, comprendendo almeno il sabato o la
domenica, con un minimo di 3 ore al giorno, per favorire la ricollocazione degli animali presso
nuovi proprietari. Gli orari e i giorni di apertura devono essere esposti all’ingresso della
struttura e devono essere comunicati al Comune;

17) provvedere allo smaltimento delle carcasse degli animali deceduti secondo la normativa in
materia e provvedere ad un monitoraggio sui decessi con referto veterinario relativo alla causa
stessa del decesso. La soppressione dei cani è consentita solo nei casi e nei modi previsti
dalla normativa vigente, previo consenso da parte del Comune. L’aggiudicatario è comunque
tenuto a segnalare, nei tempi previsti dalle normative, al Servizio Veterinario dell’A.S.S. ogni
decesso o soppressione e tenere aggiornato il “registro decessi” compilato dal medico
veterinario convenzionato.

18) l’onere dell’eventuale trasferimento dei cani da una struttura all’altra sarà a carico
dell’aggiudicatario e resterà subordinato alla certificazione del Direttore sanitario in merito allo
stato di salute dell’animale. 

Per la restituzione al proprietario di un cane ritrovato e per l’affido/adozione di un cane custodito,
l’aggiudicatario non potrà richiedere o esigere somme di denaro a titolo di offerta e/o oblazione.
All’affidatario e/o proprietario che ritira il cane dovrà essere consegnata tutta la documentazione
relativa alle prestazioni sanitarie ricevute durante il ricovero.

Art. 8 – PERSONALE ADDETTO

L’Aggiudicatario dovrà garantire i servizi di cui al presente capitolato, tenuto conto della normativa
in materia, tramite un numero di operatori adeguato al numero massimo di capi/cane presenti nel
canile, dipendenti o incaricati, nel rispetto dei contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, degli
accordi sindacali integrativi, delle norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro nonché
tutti gli adempimenti di legge, anche sanitari, nei confronti dei lavoratori dipendenti e/o soci. Tutti i
fabbricati e le strutture del canile di custodia e del sito di preparazione degli alimenti e le 



attrezzature utilizzate, anche se ubicati in luoghi diversi, dovranno essere a norma con la L.
626/94. 
L’aggiudicatario potrà inoltre avvalersi anche di volontari, purchè debitamente formati e sotto la
sua diretta responsabilità.
Gli operatori inseriti nelle attività oggetto del capitolato dovranno tenere rapporti corretti con il
cittadino, essere in possesso delle cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento delle
mansioni richieste.
La Ditta dovrà ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, a leggi, regolamenti e
prescrizioni emanate dalle competenti autorità in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e simili
ed in particolare al D. Lgs. 81/2008 e successive modifice e/o integrazioni.
Sono a carico della struttura convenzionata le assicurazioni contro gli infortuni per il personale
impiegato nel servizio durante l’esecuzione delle mansioni e per la responsabilità civile, nonché
l’osservanza delle disposizioni fiscali. 

Art. 9 – ASSICURAZIONI E RESPONSABILITA’ 

L’Aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose provocati nello
svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento,
senza diritto di rivalsa o a compensi da parte del Comune.
In particolare, la Ditta sarà responsabile di ogni eventuale danno che, in relazione all’espletamento
del servizio, dovesse essere arrecato dal proprio personale dipendente o dagli animali custoditi a
beni immobili e mobili di terzi, compresa l’Amministrazione comunale, e/o a persone. A garanzia di
ciò la Ditta è tenuta ad assicurarsi per i rischi connessi a responsabilità civile a sua cura e spese
contro ogni possibile danno causato a persone e cose ed a presentare la relativa polizza RCVT
prima della stipula del contratto o comunque, in caso di inizio del servizio in pendenza di stipula,
prima  che la ditta intraprenda l’esecuzione del servizio.
In alternativa alla specifica polizza di cui sopra, la Ditta aggiudicataria potrà dimostrare l’esistenza
di una polizza RCVT già attivata e produrre un’appendice alla stessa nella quale si espliciti che la
polizza in questione copre anche il servizio oggetto di appalto.
L’Amministrazione Comunale si ritiene pertanto esonerata da ogni e qualsiasi conseguenza
eventualmente derivante o provocata dall’espletamento del servizio.

Art. 10 – CONTROLLI

E’ riservato al Comune di Cordenons ogni potere di controllo in ogni parte della struttura, sulle
attività svolte, su tutti i fabbricati e le strutture del canile di custodia e del sito di preparazione degli
alimenti e rispettive attrezzature, anche se ubicati in luoghi diversi e sulla documentazione
presente all’interno del canile, nonché la verifica sulla modalità di gestione e sulla tenuta delle
schede di entrata-uscita. Il Comune può esercitare tale controllo con propri dipendenti,
collaboratori, in ogni momento e senza preavviso alcuno nell’arco di tutto l’orario di servizio diurno.
Non è ammesso che nei fabbricati siano presenti alimenti non confezionati e privi dalla data di
scadenza e prodotti fitosanitari, sanitari e farmaceutici privi della data di scadenza. 
I siti di conservazione devono essere specifici per la conservazione qualitativa di alimenti, prodotti
fitosanitari, sanitari e farmaceutici.

Art. 11 – DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO

A garanzia dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione alla gara e delle
dichiarazioni rese, la ditta concorrrente è obbligata a presentare una cauzione provvisoria pari al
2% dell’importo posto a base di gara, mediante polizza assicurativa, fidejussione bancaria o
rilasciata dagli intermediari finanziari di cui all’art. 75 c. 3 del D. lgs. 163/2006 o versamento sul
conto corrente bancario n. 997396 intestato a Comune di Cordenons – Servizio di Tesoreria 



presso Unicredit Banca S.p.A. – Agenzia Cordenons – P.zza d. Vittoria, 20 – Cordenons, codice
IBAN IT83K0200864851000000997396, che sarà considerato infruttifero.
Se presentata con fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari di
cui all’art. 75 c. 3 del D. lgs. 163/2006 la cauzione provvisoria dovrà provvedere
espressamente:
• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;
• l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Ente;
• una durata di almeno 180 giorni dal giorno di scadenza per la presentazione delle offerte.
L’importo della garanzia è ridotto del 50% qualora l’offerente sia in possesso della certificazione di
qualità (art. 75 – c. 7 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.)
Per fruire di tale beneficio il concorrente deve allegare alla garanzia, in originale o in copia
autenticata, la relativa certificazione di qualità ovvero la dichiarazione del possesso della stessa o
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità.
Si precisa che in caso di ATI la riduzione della garanzia sarà possibile solo se tutte le imprese
sono certificate o in possesso della dichiarazione.
La garanzia sarà restituita ai partecipanti non aggiudicatari entro 30 giorni dalla comunicazione
dell’aggiudicazione definitiva, mentre all’aggiudicatario ed al secondo classificato si provvederà a
seguito della stipula del contratto.

Art. 12 – DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

La Ditta aggiudicataria dovrà presentare, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, idonea
cauzione definitiva pari al 10% dell’importo di aggiudicazione ovvero, in caso di aggiudicazione con
ribasso d’asta superiore al 10 per cento, pari all’importo stabilito con le modalità dettate dall’art.
113, comma 1, del D. Lgs. 163/2006,  a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni
previste dal presente  Capitolato e dal successivo contratto e del risarcimento dei danni derivanti
da eventuali inadempienze fatta comunque salva la risarcibilità del maggiore danno.
L’importo della cauzione definitiva sarà precisato nella lettera di comunicazione
dell’aggiudicazione.
La cauzione definitiva, se presentata mediante fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata
dagli intermediari finanziari di cui all’art. 75, c. 3, del D. Lgs, 163/2006, dovrà prevedere
espressamente:
• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;
• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;
• la liquidazione della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della

Stazione appaltante.
La garanzia dovrà avere validità temporale non inferiore alla durata del contratto e dovrà
comunque avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche da semplice
restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Ente, con la quale verrà attestata l’assenza
oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia, sorte in dipendenza
dell’esecuzione del contratto.
La cauzione definitiva potrà anche essere utilizzata per l’applicazione di penali o per risarcire il
danno che la Stazione appaltante abbia patito in corso di esecuzione del contratto, fermo restando
che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato entro 15 giorni, pena la
risoluzione del contratto.
La cauzione definitiva, che non dovrà prevedere l’estinzione automatica della garanzia, sarà
svincolata nei modi di cui all’art. 113, comma 3, del D. Lgs. 163/2006.
La mancata costituzione della garanzia in parola determina la revoca dell’affidamento e
l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’art. 11 da parte della Stazione appaltante, che
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
La ditta aggiudicataria si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente appalto anche nelle
more della stipula del relativo contratto. In tal caso potrà comunque farsi luogo alla liquidazione dei
compensi spettanti alla Ditta stessa, purchè quest’ultima abbia già costituito e presentato la
cauzione definitiva prevista dal presente articolo e la polizza assicurativa di cui al precedente art.
9. 



Art. 13 – SERVIZIO PUBBLICO

Il servizio oggetto del presente Capitolato costituisce servizio pubblico, di competenza del Comune
ai sensi degli artt. 1 e 9 della L.R. 4.09.1990 n. 39, e dell’art. 4 della Legge 14.08.1991 n. 281.
Pertanto per nessuna ragione potrà essere sospeso o abbandonato dall’aggiudicatario dello
stesso.

Art. 14 – CONTESTAZIONI E PENALI

Poiché i servizi oggetto del presente capitolato d’oneri sono di pubblica utilità, la ditta
aggiudicataria per nessuna ragione può sospenderli o non eseguirli del tutto o in parte.
Qualora l’Ente ritenga che l’affidatario del servizio non abbia regolarmente adempiuto ai propri
obblighi, dovrà darne comunicazione scritta mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Entro il termine di 10 giorni dal ricevimento l’affidatario del servizio dovrà presentare le proprie
controdeduzioni. Valutate le controdeduzioni e alla luce della gravità delle inosservanze
riscontrate, deriverà per l’Ente il diritto di rescindere il contratto, nonché la facoltà di applicare
sanzioni pecuniarie in relazione alla gravità dei fatti, fino all’importo di € 500,00 per ciascuna
inadempienza. Per reiterate violazioni della medesima fattispecie (fino ad un massimo di tre), la
penale si vedrà raddoppiata.
In caso di mancato ritiro della raccomandata di cui al comma precedente, sarà applicata
comunque la penale prevista.
Verificandosi abusi o deficienze nell’adempimento degli obblighi contrattuali, il Comune di
Cordenons ha la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, nel modo che ritiene più opportuno ed
a spese della ditta, le prestazioni necessarie per il regolare andamento dei servizi, ove la ditta,
appositamente diffidata, non ottemperi agli obblighi assunti.

Art. 15 – CASI DI RISOLUZIONE E REVOCA

Il Comune può procedere alla risoluzione del contratto, con l’applicazione delle relative penali, nei
seguenti casi di inadempimento:
a) sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della Ditta di un o più servizi

affidati;
b) reiterate e grave violazioni delle clausole contrattuali, non eliminate in seguito a diffide formali

da parte del Comune, tali da compromettere la regolarità del servizio.
Il Comune, a norma dell’art. 1458 del Codice Civile, si avvarrà della clausola risolutiva espressa in
caso di non osservanza da parte della ditta degli artt. 7 e 8 del presente capitolato d’oneri.
L’incarico si intenderà revocato nel caso di fallimento della Ditta.

Art. 16 – PAGAMENTI

Il pagamento dei corrispettivi di cui all’art. 5 sarà effettuato dal Comune sulla base delle fatture
emesse con periodicità bimestrale dall’aggiudicatario, sulla base delle effettive presenze dei cani e
previa verifica della regolarità del rendiconto di cui al punto 7) dell’art. 6 “Prestazioni richieste e
modalità di espletamento”, che costituirà base per la fatturazione, entro 30 (trenta) giorni dalla data
di ricevimento delle fatture stesse.
Le prestazioni inerenti il presente capitolato rientrano nel campo di applicazione dell’i.v.a..

Art. 17 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO

E’ fatto divieto alla Ditta aggiudicataria di cedere il contratto, sotto pena di immediata risoluzione
dello stesso e del risarcimento degli eventuali danni.



Art. 18 – SPESE CONTRATTUALI

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a rogito del Segretario Generale
Comunale. Tutte le eventuali spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti la stipula formale del
contratto ed eventuali atti aggiuntivi saranno a carico dell’aggiudicatario.

Art. 19 – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte le controversie che dovessero sorgere tra il Comune e l’aggiudicatario in ordine
all’interpretazione o applicazione degli articoli del presente capitolato sono di competenza del Foro
di Pordenone.

Art. 20 – CRITERI DI AGGIUDICAZIONE E MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELL’OFFERTA
ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSA

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata mediante procedura aperta a favore della ditta che
avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per l’Amministrazione, sulla scorta dei
seguenti parametri, i cui punteggi sono espressi in centesimi:

OFFERTA ECONOMICA fino a punti 20
L’offerta è costituita dal ribasso percentuale sul prezzo a base d’asta. Il punteggio massimo (20
punti) verrà assegnato al miglior offerente, mentre il punteggio da attribuire alle altre offerte
sarà determinato secondo la seguente formula:
RO:RM = X:20, dove:
RO = Ribaso offerto
RM = Ribasso migliore
20 = Massimo punteggio
X = Punteggio da assegnare all’offerta in esame
PROGETTO TECNICO fino a punti 80
Il progetto tecnico sarà valutato sulla base di una relazione costituita da non più di 20 facciate
formato A4, carattere Arial, dimensione 12, interlinea 1,5. 
Per consentire una facile comparazione tra i soggetti concorrenti, la relazione dovrà avere
un’articolazione interna che rispetti i punti sotto specificati.
Al progetto tecnico verranno attribuiti al massimo 80 punti, sulla base dei seguenti parametri:

1) Organizzazione del servizio fino a punti 65
Il punteggio viene così suddiviso:
- indicazione qualità dell’alimentazione fino a punti 5
- modalità di accoglienza del pubblico fino a punti 4
- tempo di apertura al pubblico fino a punti 4
- personale impiegato per l’esecuzione del servizio con l’indicazione 

del CCNL applicato fino a punti 4
- reperibilità  del veterinario fino a punti 4
- Direttore Sanitario e tempi di presenza fino a punti 3
- dotazioni, strumentazioni, attrezzature impiegate per l’esecuzione del 

servizio fino a punti 3
- indicazione caratteristiche box  (copertura, riscaldamento, modalità di 

accesso) fino a punti 5
- presenza di mezzo autorizzato per il trasporto dei cani (allegare 

autorizzazione) fino a punti 5
- presenza impianto di riscaldamento per i box di ricovero, con descrizione 

tipologia fino a punti 10
- modalità e tempestiche interventi di derattizzazione dell’area del canile 

1 punto per ogni intervento annuale fino a punti 5
- servizio giornaliero di guardiania con presenza di un incaricato (da garantirsi

tutti i giorni) fino a punti 10



- distanza della struttura dalla sede comunale fino a punti 3, di cui:
entro 40 Km 3 punti
distanza da 40 a 80 Km. 2 punti
distanza da 80 a 100 Km.1 punto

2) Referenze specifiche certificate (importo e durata convenzione, mancate contestazioni da
parte del committente, controlli senza rilievi negativi, titoli professionali e curriculum)

fino a punti 15

Il servizio sarà aggiudicato alla ditta che, sommati i punteggi attribuiti in sede di valutazione
qualitativa e relativa al prezzo offerto, avrà ottenuto il punteggio globale più alto.
La Commissione ha facoltà, nel corso dell’esame dei progetti-offerta, di richiedere alle ditte in gara
ulteriori chiarimenti e delucidazioni sui progetti stessi, allo scopo di poter formulare giudizi
maggiormente approfonditi e documentati.
L’Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di aggiudicare l’appalto anche in caso di
una sola offerta.
L’Amministrazione si riserva la facoltà, dopo l’aggiudicazione provvisoria ma prima
dell’espletamento del servizio, di verificare tramite sopralluogo la conformità della struttura alle
prescrizioni di cui al presente Capitolato ed alle disposizioni normative. Nel caso in cui tale verifica
avesse esito negativo, seguirà la revoca dell’aggiudicazione provvisoria e l’incameramento della
cauzione.

Cordenons, febbraio 2010

IL RESPONSABILE DELL’ AREA SERVIZI AL TERRITORIO
geom. Roberto PICCIN


